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Comunicato stampa n. 16/2015
PSR 2015: Puglia in dirittura d’arrivo

C’è tempo sino al 31 dicembre di quest’anno per impegnare le risorse finanziarie residue dei Piani di sviluppo rurale. I fondi - 146 milioni di euro di risorse UE ancora disponibili - consentono l’ammodernamento delle imprese agricole e l’acquisto di mezzi meccanici di nuova generazione, indispensabili per l’attuazione di lavorazioni più economiche ed ecocompatibili. 

Per le imprese agricole pugliesi restano ancora 146 milioni di euro di fondi comunitari da spendere entro la fine dell’anno. I finanziamenti dei PSR (Piani di sviluppo rurale) debbono essere assegnati – sulla base delle richieste formalizzate dalle aziende agricole - entro il 31 dicembre per evitare il disimpegno degli stessi da parte dell’Unione Europea. Dal 2007 ad oggi la Regione ha già utilizzato 782 milioni di euro di fondi PSR, avendo raggiunto una quota di impegno pari all’85% del totale, di poco inferiore all’88% della media nazionale. Utilizzare per intero le risorse è dunque possibile, ma dipende dalla “volata finale” che può essere fatta nei poco più di due mesi restanti.

I Piani di Sviluppo Rurale, con le opportunità di investimento che essi offrono agli agricoltori per il potenziamento delle strutture aziendali e per l’acquisto di mezzi meccanici, sono stati descritti nell’ambito di Agrilevante, con diversi momenti di approfondimento. Di particolare importanza il convegno dal titolo "Tutti gli aiuti dei PSR all'agricoltura conservativa e alla meccanizzazione", promosso dall’Informatore Agrario e svoltosi il 16 ottobre, che ha evidenziato come le misure previste dai PRS possano essere dirette ad incentivare un nuovo modo di fare agricoltura, più eco-compatibile, più efficiente e più redditizio. “Le misure agro-climatico-ambientali e altre misure di intervento dei PSR 2014-2020 costituiscono un’opportunità da non perdere per introdurre pratiche agronomiche che possano coniugare efficienza e redditività nel rispetto del suolo e del clima” ha detto Danilo Marandola, membro del Consiglio per la ricerca in agricoltura e l’analisi dell’economia agraria (CREA-INEA) di Roma. “Soprattutto in un Paese come l’Italia – ha aggiunto Marandola - l’erosione comporta nelle aree montane e collinari una perdita di suolo che supera anche le 40-50 tonnellate/ettaro/anno”. Grazie alle pratiche dell’agricoltura conservativa e dell’agricoltura di precisione è oggi possibile non soltanto ridurre sensibilmente le emissioni inquinanti, ma tagliare in misura considerevole i costi di produzione. “Utilizzando l’agricoltura conservativa – ha spiegato Luigi Sartori, dell’Università di Padova - in un anno si riducono tali costi in una percentuale compresa fra il 15% e il 40% con la semina su sodo, e mediante le tecniche di precisione si può ottenere una significativa diminuzione anche dei consumi, della lisciviazione dei nitrati (fino al 75% in meno rispetto alla distribuzione uniforme) e dell’utilizzo di erbicidi e pesticidi (rispettivamente -24% e -19%), oltre ad una considerevole riduzione nell’uso di acqua irrigua (-20%). Ma la strada per arrivare ad un modo più efficiente e razionale di fare agricoltura resta l’ammodernamento del parco macchine, e questa è la ragione per la quale gli operatori della meccanizzazione agricola auspicano un sempre maggiore utilizzo dei PSR proprio per l’acquisto di mezzi meccanici di nuova generazione.
Bari, 18 ottobre 2015
